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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico    
Modena, 29 marzo 2018 

Alla Presidenza del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE

Oggetto: Possibile apertura di una sala scommesse in Viale Gramsci

Premesso che
- che in Viale Gramsci ai civici 244 – 246 – 248 era presente, sino al 2017, un’attività formalmente di “telefonia”, ma che di fatto era una sala scommesse denominata “Top Bet” che aveva generato tensioni, disagi e problemi con i residenti; 

- che, nel luglio 2017, a seguito di controlli da parte della Polizia, Il Questore disponeva la chiusura della sala scommessa “Top Bet” di Viale Gramsci, stante l’assenza delle dovute licenze;

- che questa sala scommesse risultava, a detta dei residenti, essere un locale mal frequentato e per questo portatore di degrado in zona, così come si evince dalla cronaca locale dell’epoca;
Tenuto conto che 

- i locali predetti, da alcuni giorni a questa parte, sono oggetto di lavori che parrebbero prodromici ad accogliere, di nuovo, una sala scommessa;
Ritenuto che 
- che, con Delibera Consiliare n.1 del 9 gennaio 2012, il Comune di Modena ha modificato il RUE, prevedendo il divieto di autorizzare l’apertura di sale scommesse nelle aree residenziali e disponendo che queste particolari attività possano essere collocate solo in zone produttive;
- che, con propria Legge n. 5 del 4 luglio 2013, “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico nonché delle problematiche e delle patologie correlate”, come modificata dalla Legge Regionale n.18 del 28 ottobre 2016 “Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell’economia responsabili”, la Regione Emilia Romagna ha rigorosamente disciplinato l’apertura e l’esercizio di tali attività, individuando “luoghi sensibili” ove le sale scommesse debbono distare almeno 500 metri;

- che, con Delibera di Giunta Regionale n.831 del 12 giugno 2017, la Regione Emilia – Romana ha dettagliatamente definito quali sono i luoghi sensibili (istituti scolastici di ogni ordine e grado, i luoghi di culto, etc..) e come si calcola la distanza tra detti luoghi e le sale scommesse;   
Valutato 
- quanto accaduto e descritto in premessa e che al momento non risulta chiaro quale sia la futura attività ospitata dai predetti locali che si trovano in una zona residenziale densissimamente abitata e che, in ogni caso, sono distanti 200 metri dall’asilo nido Mondo Giocondo di Viale Gramsci e dalla scuola d’infanzia Tonio e 500 metri dalla Parrocchia San Giovanni Evangelista di Via Diena e, comunque, molto prossimi ad altri luoghi “sensibili”;  
Si chiede al Sindaco:
· quale sia la situazione aggiornata, relativamente ai locali posti in Viale Gramsci n.244 – 246 – 248 e cosa risulta all’amministrazione comunale, in merito all’apertura di una nuova attività;

· quale sia la normativa vigente, relativamente all’apertura di nuove sale scommesse;

· quali azioni di controllo, in ogni caso, intende intraprendere l’amministrazione comunale, per garantire la legalità e la sicurezza.

Antonio Carpentieri
Consigliere Comunale Partito Democratico Modena



